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PROCEDURA SCORPORO SANPAOLO BANCO DI NAPOLI 
 
 
 Al termine di tre giornate d’intenso confronto, nella tarda serata, di oggi si è chiusa la 
procedura relativa al conferimento alla nuova società “Sanpaolo Banco di Napoli” del personale che 
ne costituirà l’organico. 
 In questa prima fase l’operazione interessa i colleghi in carico alle filiali già BdN ed alle 
strutture delle quattro Aree Territoriali del Sud, per un totale di 4.826 Risorse; successivamente, 
dal 29 settembre, avverranno i passaggi dei colleghi in carico alle filiali Sanpaolo Imi dell’ex 
Direzione Territoriale Sud, per un totale di 1.135 Risorse. 
 Nei confronti del personale interessato continueranno a trovare applicazione, anche in 
relazione ai relativi rinnovi, tutte le normative vigenti in Sanpaolo Imi: C.I.A, agevolazioni creditizie 
e provvidenze, trattamento di missione, trasferimento ecc., nonché tutte le  inerenti previsioni 
degli Accordi di Gruppo, con la conferma che la clausola di garanzia occupazionale di cui all’art. 96 
del C.I.A avrà durata decennale. 
 Sono stati, inoltre, confermati i principi della pari opportunità professionale e la mancanza 
di diaframma, a tali fini, tra Sanpaolo Imi e Sanpaolo Banco di Napoli: i passaggi di risorse tra le 
due società sono regolati, se temporanei, con l’istituto del distacco, se definitivi, con la cessione 
del contratto. 

La nuova Banca, che inizierà ad operare da domani 1°luglio, avrà una struttura 
organizzativa connotata da un forte presidio del territorio Meridionale, ma avrà i centri di 
propulsione ed indirizzo nella Capogruppo che effettuerà per la stessa, in outsourcing, le attività di: 
Auditing, Information Tecnology, Logistica, Supporto Commerciale, Gestione del Personale, 
Bilancio e Contabilità, Finanza. 

Si tratta di un modello innovativo, non ancora sperimentato nel settore, che gestirà i 
rapporti con la Capogruppo attraverso una struttura di Direzione Generale leggerissima ( 41 risorse 
in tutto ) ed il rapporto con il territorio attraverso le Aree Territoriali ( Napoli, Campania, Puglia, 
Calabro-Lucana) che garantiranno alla nuova Banca la necessaria autonomia operativa e 
gestionale, giacché saranno dotate di idonei poteri commerciali e specifiche facoltà in tema di tassi 
ed erogazione del credito. 

Sanpaolo Banco di Napoli come tutte le innovazioni avrà la necessità di un periodo di 
rodaggio prima di andare a regime perfetto. La Fabi seguirà con grande attenzione le misure 
organizzative e l’impatto sulle Risorse per individuare le migliori soluzioni a tutela dei lavoratori. 
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